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TRENTO, 5 OTTOBRE 2019 319 GIORNI DAL TUO RAPIMENTO  
  

CARA SILVIA,  

SONO EVA. NON CI CONOSCIAMO MA SPERO NE AVREMO LA POSSIBILITÀ. IN ATTESA DI QUEL MOMENTO, CHE SPERO 

GIUNGA PRESTO, TI SCRIVO.  

È DA UN PO’ CHE VOLEVO FARLO, MA IN MEZZO A TUTTE QUESTE VOCI, DICHIARAZIONI, OPINIONI PIÙ O MENO 

AUTOREVOLI, MI HA FERMATO IL PENSIERO SOTTILE, LA SENSAZIONE SCOMODA DI APPARIRE ARROGANTE. ABBIAMO 

QUALCOSA IN COMUNE, TU ED IO?  

HO DECISO DI ANDARE OLTRE QUESTA DOMANDA, METTENDO PER ISCRITTO QUELLO CHE SENTO QUANDO PENSO A TE, AL 

TUO TRASCORSO E AL TUO PRESENTE. NON VOGLIO PIÙ CHIEDERMI SE SIA IL CASO: MI STO BUTTANDO, E PORTO CON ME 

LE RIFLESSIONI CHE MI HANNO ACCOMPAGNATA IN QUESTI MESI. E IN QUESTO MARE DI PAROLE, VORREI TI GIUNGESSERO 

ANCHE LE MIE, PER DARTI CONFORTO E ALIMENTARE QUEL CORAGGIO CHE TI È, CI È, PROPRIO. SÌ, PARLO AL PLURALE 

PERCHÉ TU ED IO CONDIVIDIAMO MOLTO, E COME NOI, MIGLIAIA DI GIOVANI IN ITALIA.  

QUANDO PENSO A NOI, VEDO DUE GIOVANI DONNE VOLITIVE, DECISE, CHE HANNO PRESO UNA POSIZIONE. ABBIAMO 

SCELTO.  SEMPRE.  

UNA SOLA COSA CI È TOCCATA SENZA CHE LA SCEGLIESSIMO ED È STATA LA FORTUNA DI NASCERE IN ITALIA, IN EUROPA, 
UNA DELLE REGIONI PRIVILEGIATE DI QUESTO PIANETA. ABBIAMO POTUTO STUDIARE, APPROFONDIRE, VIAGGIARE 

LIBERAMENTE E CI SONO STATI GARANTITI QUEI DIRITTI CHE ALTROVE, NEL MONDO, SONO LESI GIORNALMENTE. SIAMO A 

TUTTI GLI EFFETTI DELLE PRIVILEGIATE. E POTEVAMO GODERE DI QUESTA SITUAZIONE IN MODI DIVERSI.  

ANIMATE DAL DESIDERIO DI VIVERE IN UNA SOCIETÀ PIÙ GIUSTA E PIÙ EQUA, ABBIAMO SCELTO DI DEDICARCI AGLI ULTIMI, 
AI PIÙ VULNERABILI, APRENDO LA TESTA E IL CUORE E VOLGENDO LO SGUARDO VERSO CHI NON È STATO FORTUNATO 

QUANTO NOI. PERCHÉ, COME HAI SCRITTO ANCHE TU, (TUTTI) “MERITANO DI AVERE LE NOSTRE STESSE OPPORTUNITÀ 

PERCHÉ SIAMO TUTTI ESSERI UMANI IN CERCA DI LIBERTÀ, REALIZZAZIONE, FELICITÀ".  

ABBIAMO SCELTO DI INTRAPRENDERE UN PERCORSO DI STUDI CHE CI DOTASSE DI STRUMENTI UTILI PER COMPRENDERE LA 

REALTÀ, ANDANDO AL DI LÀ DEI CONFINI, IMPARANDO CHE LE PERIFERIE DEL MONDO SI ASSOMIGLIANO. VERSO QUESTI 

LUOGHI ABBIAMO INDIRIZZATO IL NOSTRO INTERESSE E SIAMO PARTITE PER RAGGIUNGERLI. CI SIAMO, QUINDI, 
ALLONTANATE DA TUTTO CIÒ CHE ERA QUOTIDIANO, ROUTINE, COMFORT.  

LONTANE DA CASA, MA SENTENDOCI NEL POSTO GIUSTO; DISTANTI DAL SUPPORTO DEI CARI, MA PRONTE A TESSERE 

NUOVE RELAZIONI, UTILIZZANDO APPROCCI SCONOSCIUTI FINO A POCO PRIMA.  

  

ABBIAMO SCELTO DI PRESTARE VOLONTARIATO IN PAESI DILANIATI DAI CONFLITTI SOCIALI, NEI QUALI LA DIGNITÀ UMANA 

È COSTANTEMENTE LESA DA SFRUTTAMENTO, DISCRIMINAZIONI, CORRUZIONE ED INGIUSTIZIE. E IN QUESTI LUOGHI 

ABBIAMO VISTO LA DETERMINAZIONE DI CHI CONTINUA A LOTTARE NONOSTANTE GLI OSTACOLI APPAIONO 

INSORMONTABILI; ABBIAMO GODUTO DELLA GENEROSITÀ DI CHI VIVE CON POCO E DAREBBE TUTTO CIÒ CHE HA PUR DI 

FARTI SENTIRE A CASA; GRAZIE ALL’INCONTRO CON DIVERSE CULTURE E TRADIZIONI ABBIAMO AFFRONTATO LE NOSTRE 

DEBOLEZZE E SCOPERTO NUOVI PUNTI DI FORZA.  
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ABBIAMO SMESSO DI DARE PER SCONTATO CIÒ CHE TALE CI SEMBRAVA: AVERE SEMPRE A DISPOSIZIONE DELL’ACQUA PER 

POTERSI LAVARE, POTER RAGGIUNGERE UNA LOCALITÀ PERCORRENDO STRADE ASFALTATE; DARSI UN APPUNTAMENTO E 

POTER ARRIVARE PUNTUALI. CI SIAMO ARRICCHITE INTERIORMENTE, GRAZIE ALL’INCONTRO CON UNA REALTÀ DIVERSA 

DALLA NOSTRA E ALLA CONDIVISIONE DI UN PERCORSO CON CHI QUELLA REALTÀ LA VIVE.  

E NON SIAMO DELLE “INGENUE, UN PO’ FOLLI, ILLUSE DI POTER CAMBIARE IL MONDO”. SIAMO DONNE GENEROSE E 

TENACI, CONSAPEVOLI CHE I PICCOLI GESTI POSSONO FARE LA DIFFERENZA NEL COSTRUIRE UN MONDO MIGLIORE, PER 

TUTTE E TUTTI. SIAMO DONNE CHE HANNO SCELTO CONSAPEVOLMENTE, IN AUTONOMIA E SUPPORTATE DA CHI CI 

CONOSCE DA SEMPRE.  

SILVIA, TU ED IO ABBIAMO SCELTO DI PARTIRE PER POI PER OFFRIRE LE NOSTRE COMPETENZE AL SERVIZIO DELL'ALTRO. ED 

ORA CHE LO LEGGO NERO SU BIANCO NE SONO CONVINTA: NOI DUE, CARA, ABBIAMO TANTO IN COMUNE. SOLO UNA 

COSA CI FA DIVERGERE: IO, AL CONTRARIO DI TE, HO POTUTO SCEGLIERE DI TORNARE. AUGURANDOTI DI POTER 

CONTINUARE A SCEGLIERE, TI MANDO L’ABBRACCIO DELLA PARTE MIGLIORE DI QUESTO PAESE. QUELLA COME TE.  

 

TUA,  EVA  

EVA PASTORELLI, FOCSIV 

 


